
DEL REGN D'ITALI

ßulno 1920 Roma Lunedì, 8 novembre Numero 267

S Ó 3 h A R I O . così modificato: (Il diritto supplementare, di gni al-
l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919,

PARTE VFPICIAL& n. 775, è aumentato :

Legg i e decre t.1. a) per li biglietti di abbonamento del 100 0(0
REGIO DECRETO-LEGGE n. 1522 relativo alfaumento sul prezzo del prezzo degli abbonamenti stessi: la misura del-

dei trasporti suue ferrovie eserettate dalla industria orkata, l'aumento sarà, però, del 180 0(0 per i biglietti di ab -
sune tramvie, ecc. bonamento validi per più di una· linea urbana e del

RÉGIO DECRETO n. 1503 contenente provveatmenti a favore del 160 0(0 per quelli validi per una sola linea non ecce-

personale den'amministrazione universitaria. dente i 10 km..
REGIO DECRETO n. 1524 c1te approva il regolamento per le ri- b) per i iglietti (riscontri, tagliandl, contromar-

parakioni e te ricostruzioni dei beni degli enti locali neue che, ecc.) per una sola corsa semplice o di andata o

idrre if&erate dat nemico. ritorno e per i biglietti (scontrini di spediz,ione, con-
DECRETI MINISTE RfALI c1ee applicano a territori di Corittoni delle

prottincie di Foggia, Bari, Campobasso, Avellino e Potenta le

disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 6,y, 8 e 9 del R. decreto-

Jeggq 3'O settembre 1920, n. 1342.

Disposizioni 419erse.
3cuola di þaltografia e diplomalí¢« ptesso l'Arcleivio di ßlato:

Comunicato - Ministero del tesoro: Perdita di certilicati --
Ministero per l'indtes¢ria e il commercio ; Corso medio del
cambi - Media dei consolidati negosiati a cántanti - Mini-
stero della pteerra: Disposizioni nel personale dipendente.

tromarche, riscontri, ecc.) perail trasporto di bagagli,
cani .e biciclette, non esclusi i biglietti e simili distri-
buiti nelle corse popolari, operaie ed /altre analoghe:

1° di L. 0,20 per i biglietti e simili di prezzo non
superiore a L. 0,25;

2° di L. 0,40 per i biglietti e simili 11 cui presso
sia compreso tra centesimi 30 e 50 inclusi;

3° di L. 0,60 per i. biglietti e simili il cui prezzo
sia compreso tra centesimi 56 e 75 inclusi;

4"' di L. 0,80 per i biglietti e simili il cui prosso
sia compreso tra i centesimi 80 e i lira inclusi;

.8'og11o delle insorzioni.

PARTE UFFICIAIÆ

Ianmar In Inacmnox

11 nurnere A22 della raccolta ußtetale done Jaggi e dei decreti
dd Regno contiene il seguente dacs•eto:

VITTORIO EMANUEL.E III
. g grazia di Dio e por volons della Nazione

RE D' ITALik

Visti gli articoli 3 e 4 del Noètro decreto 11 marzo
19þ0, n. 270 ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla propósta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Nostro ministro
segretario di Stato per.il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo: •

hrt, 1.
.

L'art. 3 del Nostro docreto Ii marzo 1926, n. 270, è
t

5° e così di seguito in ragione di centesimi 20 per
ogni 25 centesimi o frazione di centesimi 25 di prészo
del biglietto.
È in facoltà del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici di ridul•re, qúando lo esigano le
speciali condizioni delle singole reti, nolla misura mas-
sima del 50 0(0 gli aumenti di cui sopra per i biglietti
e simili distribuiti sulle linee pyettamentesurbano e

nelle corse discendenti delle funicolari, in città aventi
popolazioni infÔriori ai 100.000 abifadti, semprecho si
tratti di biglietti il cui preixo non sia superiore a 25
centesimi.
Un'ulteriore quota di centesimi 20 è inoltre dovuta

per ogni biglietto, e simili distribuiti nelle corse ini-
ziantisi dalle ore 22 alle ore 5 del giorno successivo
ed anche, mediante rilascio di apposito biglietto, per
ogni utilizzazione sulle corse stesse di biglietti di ab-
namento, biglietti a serie, scontrini di ritorno e simili.
Agli effetti delle disposizioni di cui al presente ar-

tiedlo per prezzo dei bíglietti e simili si intende quello
al netto delle tasse erariali e di bollo, nonchè del di-
ritto supplementera di oui all'hrt. 7 del decreto Luo-
gotenenziale 15 maggio 1919, n. 775.
ß Iatto obbligo agli esercenti di applicare gli au, '
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menti ai cu al presente articolo ,dal decimo giorno da
qgello delÍn pubblica.zione di questo decreto nella. Gas-
zona ufßciale d/1 Regno, e di versire all'erario l'im-3
porto degli alimenti ·stessi ancorchò non applicáti o
tardivamente applicati.

Art. 2.

All'art. 4 del Nostro decreto. 11 marzo 1920, n. 270,
è doëtituito 11 degliënte :

' L'articólo 8 dei"debreto Luogotenenziale 15 maggio
1919. n. 7"/5 fabrógnto
Al dirittoBsu Ïeñiëlitare di cui all'articolo 7 del pre-

detto decrofo', ddn^gli"duìíiënti ai cui al precedente ar-
ticolo, sono applicabili tutte le disposizioni relative alla
idäsa erárialé"inißråiþoiti'in rtiovia ; salvo che in-
àábi di òmèssa "o flardata tidnunóla da parte degli
é§ëreehti ó' éducèssionari, ò dovàta una sopratassa pari
al'WO 010 dàÏln cóiri ondente quota di diritto supple·
mb11tare.
Per l'oniëliso o ritardato pagamento delle quote di

dirítto sup¶lémentale si applica µna sopratassa eguale
al 6 010 delle tiuote stesse.
I proveËti dål"diritto" supplementare sono esclusiva-

mente de Olgti aiÏð Štato e Versati all'apposito önpitolo
del bilancio dell'entratp.

.Art. 8.

Con decreto.del Nóstro ministro segretario di Stato
por il tèsoro saranno introdotte, nello stato di previ-
sfone deltetitrata, le variazioni necessarie per l'esecu-
zione di questo decreto che sarà presentato al Parla-
mento pet essere convertito in legge.
OrdbWello 16proaënte deergro;munito del siggle

dello Statogsfariulie"tochella raccolta ufficiale delutleggt
tydni decretintieluRegno d'Italia; mandando a ohinuque
teetti di oneervarlo.e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, n.ddl 29 ottobre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

'GIOLirn - PANo - MEDA,
e

Visto, Il guardasigilli.L FxRA.

Il numero 1603 della raccaRa ugiciais delis ieggi e dei decreti
del Regno contiene il seguene .decreio :

VITTORIQ EMANUELE III

per .grazia di Dio 'e per volonth della Naziend

RR D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 ottobre 1919, n. ‡049;
Veduti'ictTostri decreti 23 ottobre 1919, n. 1971 e 27

noyeb1bre48190r. 2231;
Udito il Gotisigliodei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pernl'istetuióne pubblica, di concerto con quello per
il tesoro;°
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al-personale d411'ATdmigistrazio me universitaria si applicano le

disposizioni contenute negli artioeli dal f4 al 30 compreso del Re¢o
degreto 23 ottobre 1919, n. 1971, relative al « Fondo per assegni di
éointerËssenza ».

Agt. 2.
Sono esteso al personale dell'Amministrazione universitaria le

disposizioni contenute nei aguenti articoli del R. decreto 23 otto-
bre 1919, n. 1971 :

.
Art.=21 e ag 55 (con riferimento aFert. 18 del I decreto 2 ot-

tobre 1919, n. 2049, modilleato dg presente decreto) articoli diff56
al 62 compreso, articoli 70 e 7

Per biò che si riferisce al personale delPAmmihistrazione univer-
sitaria'i termini di cui og articoli 55, 50 e 62 del R. deareto 23

ottobre 1919, n. 1971, decorreranno dalla data di pubblicazione, del
resente decreto.

Art. 3.

Al R. deereto 2 ottobre 1919, n. SÔ49 sono aggiunti i seguentiar-
ticoli-o

Art, ll-Ws. - Qualora presso una ITaiversith ,od urr Istituto
d'istruzione superiore nôn esista un funzionario aponte grado di
direttere, 11 ministro, udito 11 parere del rettore o del capo del-

Pistituto, affida ad uno del' segretari addetti l'incarico delle fuu-
zioni direttive.
In ciasõ¤na Universitä o in ciascun Istituto d'istruzione supe-

riore il rettote o il capo dell'Istituto può, con sua determinasfone

designare uno dei segratari addetti per supplire il direttore della
relativa segreteria o il segretario incaricato dal ministro delle fan-
zionildi diinttore della segreteria stessa ».

iket. 1.1-ter. - Salvo il disposto dell'ar‡. Il-bis per ciò che ri-
guarda la posizione del segretario incaricato delle funzioni direttive
e le specia.It designazioni fatte dal rettore o da capo delffstituto
per supplire il direttore o l'in ariaato delle funzioni direttive, e
salvi i diritti risultanti datto $1assificazioni ottinË in simi di
concorso, la gerarchia fra gli impiegati di ogni categoria nel ruolo
dell'Amministrazione universitaria è cóstituita dal grado ; nelle
stesso grado dall'anzianità nel grado; a parità digrado e di an-
zianità nel grado, dallo stipondio; a grità di stipendio, dalfetà ».

Art. 4.

Ai tegnenti articoli del R. decreto 2 ottebre 1919, n. 019, sono
apportate le aggiunte e inodificazioni qui appreisp indicate:

a) all'art. 5 sono aggiunti, dopo il primo, isegnenti due comma,
fermo.restando l'attuale ultimo confina dell'artic o stesso:
« Gli aumenti di stipendio possono esfere anticipati di un anno

per merito ed anche di due anni per toerito eccezionale ».

< L'anticipazione di un anno non può essere concessa a più di
un decimo degli idipiegati di ciascun grado e della edesima in-
zianità, quella di due anni a piû di un ventesimq ».

b) al secondo co111ma dell'art. 6 'è aggiunto il seguente pe-
riodo :

< Comunque, l'impiegato, in virtù di tale computo, non pqtrå
conseguire uno stipendio inferioi'e a qu.ello al qualfavi bá uto
diritto se fosse rimasto nel gradó e nellafòatekorTa da ouf ovieno ».

c) all'art. 14 sono aggiunti î seguonti tre comma, he costi-
tuiranno i comma 4, 5 e 6 dell'artie lo. steesg 6
«.L'impiegato che s,11a data di applicazioneOlËI presente decreto,

sia provveduto, in virtù delle disposizioni concerneÄk li alunenti
sessennali, di oui al R. decreto 25 agosto 1919, n. ÑÏl,"o iti virtù
di altri provvedimento, di uno stipendio super=ore a quello mas-
simo stabilito dalle tabelle per il suo gradb, conserva. la maggiore
differenzaîome assegno personale, valevole arfoh¥agli effátti della
pensione.
Agli effe ti della determinazione del nuovo stipendiô si t,erra

conto della antpipazione connessa cou il decreto Luogotenenzlale
19 giugno 1919,1n. W3. Cecaedone di cui all'art. 3 del decreto
staso ce sa di avere ejtetto e l'aninento di stiPealliol corrisposto
per Papplicaziolfa d611È1iuovo tabello, ivi compresa la Anticipazione
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di LT 1200 annue concessa col decreto stosso, à sottoposto alle rite.
nute erariali e i a ogni altra ritenuta per pignoramersto o seque-
stro ai termini delle disposizioni vigenti.
gli effetti delle ritenute per pignoramento o sequestro suddttto

restano vmcolate la somme che siano dovute a titolo di arretrati,
irr dipendenza dell'applicazione del presente decreto.
lleventuale dchite residuo sarà riportito in dodici rate mensili

uguali ».
d) all'art. 15 sono aggiunti i seguenti tre comma, che costi-

tuiranno.i comma 3, 4 e 5 dell'articolo stésso:
< Salve le disposizioni dell'art. 16, gli impiegati che per 11 núme.

ro degli anni di servizio che loro rësta da compiere non possono
conseguiro lo stipewlio inassilao fissato nelle nuove tabelle in, 35
anni complessivi di servizio, goiraduo dell'abbreviazione di un
ann« per tatni periodi di aumento di stipendio quanti sono gli anni
che ad essi occorrerebbero oltre £ 35 suddetti por conseguire il mus-
simo stipendio.
Qualora con tali abbrey1azioni non possado raggiungere il mas-

simo stipendio, godranno dell'abbreviazibue di due anni.
Quando poi alla data di applicazione del presente decreto aves-

seco già compiuto il numero degli anni di servizio nocessario per
raggiungere lo stipendio massinio fissato dalle tabelle per il loro
grado, conseguiranno tale stipendio l'anno successivo alla data sud-
detta, e cio anche in deroga al _disposto del secondo e terzo comma
dell'art. 23 ».

Art. 5.

Aglisartiooli 9, 16, 18, del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2049, sono
sgstituiti i seguenti:

Art. 9. - Por gÍi impiegatt di terza categor'ia provenienti dai
sothitudlali del"R.. esercito e della R: marina, della R. guardia, di
nanza e in genere dai corpi organizzati militarmente a ervizio
dello Stato e nominati in base ai diritti loro concessi dalle leggi
Vigentirsono ridotti di un anno tanti periodi di aumento delfo sti-
pendio noi gradi della categoria prÿdetta, quanti sono stati gli anni
di servizio militare effettivamente prestato ».

.
«-Art, 16..- Agli impiegatt che furono pt%tormessi neHa promo-

zione dal grado di vice segretario arquello di segretario o tella
promozione di classe, il servizio prestato posteriormente ai relativi
giudizi di promovibilità flno alla successiva eventuale promozione
si ohmputa per'inetà della sua"durata ägli eŒetti ddll'alisiànftä per
il collboathoutodeikuadri di classificaiione degli stipendt ».
« Art. 18. - Agli attuali impiegati, che prima della loro asaun-

zione in ruolo abbiano prestato in modo continuativo un servizio
in,qualità di.atraordinario o di avventizio in virtù di un provve-
dimento Reale o Ministeriale speciale e senza interruzione siano
stati assunti in ruolo, kooneessa a decorrere d'al-primo periodo del
servizio di ruolo, l'abbreviazione di un anno per un numero di
periodi di aumento di stipendio aguale al terzo degli anni di ser-
Vizio prestato nella qualità di straordinario o di avvontizio.
Peigli impiegati che alla data di pubblicazione del presente

deoreto abbiano compiuto 55 anni di età, il beneficio di cui al
comma precedente sarà concesso in una sog volta alPatto del col-
locamento nei quadri. *

Non si computano le frazioni di tre anni »

Art. 6.

Oltre lo stipendio potrà essere ogni anno corrisposta all'impie-
gato una quota variabile sul fondo per assegni di cointeres3enza,
a norma degli articoli 24 e seguenti del R. decreto 23 ottobre 1919,
n. 1971.

Art. 7.

al personale del ruolo dell'Ainministraziong universitaria in virtù

dell'art. 2 del presente decreto, potranno essero coperti solo in
caso di riconosciata necessita, e in ogni modo non oltre la metà di

quelli vacanti, in ciascuno dei gradi indicati salvo il dispesto del-
l'art. 21 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2049.

Art. 8.

Fimi a tre mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto
i posti tii cui al precedente articolo possono essere coperti-mediante
concorso pta' htoli.
L'eta massima per essero ammessi a tali concorsi è fissata in

anni 15.

Gli aspiranti crie furono fra i combattenti possono esservi am-
messi fino al 40 anno di età. Gli impiegati di ruolo dello Ammini-
strazfoni dello Stato possono parteciparvi senza limitazione di età.

Uguale facilitazione à concessa ägli avventizi attualmonte in ser-

vizio presso 10 segretarie universitarie.
'

Art. 9.

Sono valutati in tali concorsi, oltre i titoli di studio richiesti per
la categoria alla quale si aspira:

a) Íl risultato degli esami nel . corso degli studi in cui quel
titolo fu conseguito o la licouza di scuola secondaria anteriore, con
i punti ottenuti;

b) il'risultato di concoesi procedtati nella stessa Amministra-
zione o in altre Amministrazioni dello Stato;

c) H servizio prestato a qualunque titolo nelle Amministra-
zioni stesse, cdu parkleolare riguardo a quelle prestate presso le se-
greterie delle Universitä &degli:Istituti'di'istruzionestiperiore;

d) ogni iltro titolo che il contorrentserederdiprodurre.
.A parità di merito1;ono preferiti nell'ordine segderite:

aygli intalidt dirguérea e feriti in combattimento;
b) gli orfani di guerra:
cygli insigniti di tnedaglia al valore militare o di altra ette-

staiione speciale di merito di guerra;

d) coloro che abbiano prestato servizio militare.come com-

battenti;
e) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo,

per non me o di un anno, nelle Athministrationi dip n ionit dal
Ministero dell'istruzione pubblica, tuando tale servizio sia giudi-
cato ottimo.

Art. 10.

Le Commissioni gitiilicatrici sono costjtug nel mogo seguente
a) per la prima categoria: un consigliero di Stato, presi-

dente; un. professore ordinario nelle RR. UnÌversità g.pei RR Isti-
tuti d,'Istruzione superiore; il direttore generale per l'istruzione
superiore ;

b) per la seconda categoria.: un consigterg fella Carte dei
conti, presid'ente; un professore ordinario nelle RR. Scuole o nei
RR. Istituti superiori di commercio, un funzionario di ragioneria di
grado non inferiore a direttorg capo di þvisione appartenente al
Ministero dells istruzione pubblica · A

c) per la terza categoria: un referendario :degConsiglio di
Stato, presidento; il direttore capo Niella divisione delspersonale
universitario presso il Ministero dolla istruzÏone pubblica; un pro-
fossore nei RR. Licei o nei RR. Istituti tennini

Art, ll.

I vincitori del concorso saranno assunti con norhina govvisoria,
previo accertamento, a cura dell'Amministrazione, mediante its
medica, della loro attitudine fisica al regolage disimpegno delle fun.
zioni inerenti al posto da conferirsi.

I posti nei gradi di fagiopiere e di applicato nel ritplo dell'Alp. .

JLrt. 12.
miniptrazione yniversitaria e quelli eho si renderanno eventual- 1/Ammmistrazione dovrà po1•reg concorso pubblioo i posti prov.matite yatanti nel grado di segrefario par effettà dhlla disposizioni visortaniente conferiti e gli altri'ene in'seguito si atano reei'even-
geggi g geo)(§§ 4 Og R It, deereto 29 ottone 1910, n 1971 àstesi etualmente Yacanti non oltre un anno dalla.ppbblicazione d,ÿlla gga-
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duatoria del concorso per titoli nol Bollettino utiloiale del Mi-
nistero.

Coloro che, apalmti in servizio con nominasprovvisoria otten ano,
not concorso pubblico la diohiarazione di idoneitä saranno nomi-
nati deûnitivamente all'impiego-dopo il colloaamento dei Yiticitöri
del conoorso ed a mano a mano oþe i posti si renderanno vacanti.
Il servizio da ossi prestato come prov.visori sarà valido agli effetti
dell'anzianità e della pensione.
Qualora non parteelpino, al concorso o non vi conseguano la di-

chiarazione su indicata suranno licenziati con una indonnità pari A
due mesi di stipendio.

Art. 13.

I popti di direttore di segreteria, vacanti alla data della pubbli-
cazione 4el présente decreto o che si renderanno vacanti nei primi
otto anni dalla data di pubbliodione del presente deoreto, saranno
conferiti, mediante conoorsi per titoli, ai funzionari di prima cate-
goria nel ruolo dell'Amministrazione universftaria nell'ordine se-

gaente:
.

a), al primo concorso saranno ammessi esclusivamente i fun.
zionari che al 30 aprile 1919 rivestivano 11 grado di segretario di
prima olisse nel ruolo delle segreterie universitarie e i funzionati

La Commissione deve pronunciare il suo.giudizio in base :

a) alservizio prestato dal funzionario e alle suo attitudini

agli aflici direttivi
) gl risultato degli esami di ammissione, promozione e con

oorso da Int sostenuti;
c) al titoli, lavori d'uilicio o documenti che il candidato creda

di pr entare o indicare.
La ommissione, nel valutare il servizfo prestatodal funzionario,

terrà conto congiuntamente della qualità e durata del medesimo.
Agli ell'etti della valutazione del servizio prestato il rettore o capo
di Istituto alla cui diperdenza si troverà 11 funzionario redigerà va
rappoi•to nel quale, in modo dettagliato e motivato, riferirà sulle

qualità intellettuali e morali, cultura, capacità, diligenza e buona
condotta del funzionario stesso. Per i funzionari eventualmente
comandati ad altri uffici tale rapporto sarà redatto dal capo del-
Pufnolo alla cut dipendenza si trOYork il fuuZi0BariO.

Art. 18.

La Commissione formera la graduatoria dei vincitori del con-
corso: pdr essere dichiarato vincitore il candidato dovrà riportare
almeno gli otto decimi dei punti.
La Commissione non potrà collocare in graduatoria un numero

ahe alla 4pta stessa rivestano il grado di segretario di seconda
olasse nel ruolo delle segreterie universitarie e già avevano acqui-
sito titolo alla prornozione a segretario di prima classe, ai sensi
dell'art. 5 del testo unieo dege.leggi sullo stato,degli impiegati ci-
Tili, approvato oon R. decreto 24 novembre 1908, n. 7Š$;

b) al secondo conoorso saranno ammessi ol‡re i funzionari di
out alla lettera a), anche i funzionari che al 30 aþrile 1919 avevano
eeniplessivamente compitito dieci anni di servizio nel ruolo delle
segreterie universitarie; ovvero otto' anni di servizio nello stesso
ruolo se forniti di laurea ;

c) si successivi concorsi saranno ammessi, oltre i funzionaridi
cui alle lettere a) e 6), anche tutti i funzionari che al 30 aprile 1919
avevano complessivamente compiuto dieci anni di servizio nei ruoli
delle. segretet•le degli Istituti d'istruzione superiore, di cui alfart. I
del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2049, ovvero otto anni di servizio
negli stessi ruoli se forniti di, laurea.
- Qualsiasi funzionário che, sŠmesso ad uno dei concorsi per ti-

telt, non. abbia conseguito gli otto decimi dei punti, sarä escluso
dai successivi conçorsi per titoli.

Art. 14.

Al primo concorso per esame al posto di direttore di segreteria
saranno esclusivamente ammess1'i funzionari di prima categoria
del ruolo dell'Amministrazione universitaria che, pur non essendo
riusciti vincitori nei concorgi per titoli, di cui all'art. 13 del pre-
sente decreto, abbiano in essi conseguito gli otto decimi dei punti

di concorrenti maggiore di quello dei posti messi a concorso.

La graduatoria, insieme con la relazione motivata per ciascun con-
corrente, sarà pubblicata nel Bollettino utneiale del Ministero
dell'istruzione pubblica.

Art. 17.

Qualora per fatti sopravvenuti od accertati dopo il concorso sia

stato iniziato contro un impiegato procedimento disciplinare o per
la dispensa dal servizio, sara_sospesa la pgomozione a direttore di
segreteria, in seguito fa decreto del ministro, emanato su parere
motivato "conforme del Consiglio di amministrazione o da ragi,
strarsi alla Corte dei conti. - ·

La prongezione non potrà più aver luogo quando all'impiegato sia
inflitta una pena discißlinare superiore alla sospensione dello sti-
pendio.

Art. 18.

Song soppressi i posti dp segretario econorito e di appliáàto di cui
alla tabella organica änness4 al R.. decreto 31 ottobre 1919; n. 259 a

ege istituisce in Roma una sonola superiore db atelgitettura.
I posti stessi vengono rispettivamente compresi nelle tabelle 2 e 3

annesse al presente decreto.
Art. 19.

L'indennità di residenza in Roma di otti alla legge 3 luglio 1902

. 248, spetta agli impiegati provvisti di stipendio non superiore a

L.,6500.
e coloro che al 30 aprile 1919 già appartenevano ai ruoli del per-
sonale dello segreterie universitarie e delle segreterie degli Istituti
d'is.truzione superiore, di cui all'art. 1 del R. decreto 2 ottobro 1919,
n. 2049, purchè alla data del bando di concorso siano forniti dei re-

guisiti che verranno stabiliti per regolamento ai sensi dell'art. 4 del
R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2049.

Art. 15.

La Commissione gi icatrice dei concorsi per titoli di cui all'ar-

ticolo 13 del presente decreto sarà compošta di cinque inembri

come segue :
Un consigliere di Stato, presidente.
11 dirèttore gouerale per l'istruzione superiore.
11 direttore capd dg11a diviilone del personale universitario presso

11 Ministero delPietrujione pubblica,
Un altro funzionario del Ministero dell'istruzione pubblica di

grado non inferiore a dírettore capo di divisione.
Un piofasore n'elle1AUniversitA o nei RR. Istituti d'isten-

gione ppuriore.

Art. 20.

Cÿn decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nello stato
edi previsione della sposa per il Ministero dell'istruzione pubblica
le variazioni dipendenti dall'attuazione del resante decreto.

Art. 2l.

Alle tabelle A, BeC annesse ali. decreto 2 ottobre 1919, n.2049,
sono sostituite le tabello 1, 2 e 3 anûsse il presente depreto e

firmate, d'ordiue Nostro, dai ministri proponenti.

Ordinfamo ch% g presente decreto, munito del sigiBe
dello, Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° settembre 192
,

VITTORIO EMANUELE.
GloLEffI - CILOCE -- ÀÍF

Visto, ll guardesigilli . FsnA.
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Tabella n. 1.
Ruolo organico

del personale delPAmministrazione universitaria.
la Categoria.

Personale amministrativo.
1° Grado.

Segretari n. 48.
Stipendio iniziale L. 4003.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 4°
anno di grado. .

Tabelle il °E.

Ruolo organico
del personale delfAmministrazione universitaria.

3a Categoria.
Persónale .esecutivo e d'ordine.

1° Grado.

Applicati n. 49 (1).
Stipendio iniziale L. 3000.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 4·
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento dell'80 anno di grado,

anno di grado. Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento dell'8*
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 6400 al compimento del leo .anno di grado.

anno di grado. Aumento di L. 300 dopa 4 anni, L. 3900 al compimento del 12·
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del ·162 * an°no di grado. (

anno di grado.
.

* Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4200 al compimento del 163

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al gompimento del 20° anno di grado,
anno di grado. Aumento di L. ãso0 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 20'
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L 8400 al compimento del 24o anno di grado. -

anno di grado. Î Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 24*

Aumento di L. 600 dopo 5 anní, L. 9000 al compimento del 2go anno di grado,
anno di grado. ' Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compimento del 28•
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compidlento del 34°

anno di vado.
2* Grado.

Direttori di segretofia n..la.
Stipendio iniziale L. 8600.

Aumouto di L. 800 dopo 5 anni, L 9400 at' compimento del 5°
anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L 10 200 al compimento del 10°

anno di grado.
Anmento di L. 800 dopo·5 anni, L. 11.900 al compimente del 15°

anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maasta il Re:
ll ministro del tesoro

MEDA*
It ministro delfistruzione pubblica

CROCE.

Tabella n. 2.
Ruolo organico ,

del personale dell'Amministrazione universitaria.
23 Categoria.

Personale di ragioneria.
Ragionieri n. 25 (l).

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compituento del 5°

. anno di grado.
Aumento di L 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10°

anno di grado.
Aum6nto di L. 800 dopo 5 anni: L. 6400 al compimento del 15

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19°

anno di grad
Aumento di L. 600 dopg 4 anni, L. WO al compimento del 23°

anno di grado.
Aumento di L. 60) dopo 5 anni, L. 8400 al conipimento del 28

anno di grado. 4
Aumenti di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del 3°

anno di grado.
Aumento di L. 603 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del 38°

anno di grado.

(1) Ë < npreáoil $$sto di seconde categoeta di cui alla tabella
approvata col R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2593.

visto, d oídine di Sua Maestà il Re:
fi ministro del.tesoro

MEDA.
ß ministro dell'idruziona pubblies

GNWIL

anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del 33*

anno di grado.
2* Grado.

Archivisti n. 32.
Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al colúpimento del 4"

anno di grado. .

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento delP 8•
anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del 12"

anno di grado
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7400 al compimento del 186

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 20e

anno di grado.

(1) E compreso il posto di 3* categoria di cui alla tabella appro-
vata con R. decroto 31 ottobre 1919, n. 2593.

yisto, d'ordine di bua Maestà il Ré i
Il ministro del tesoro -

MEDA.
11 ministro dell'istruzione pubblica

CROCE.
1-1 I-IIIII i

13 nuntero 1524 della raccolta u/ßeiale dello lo0pi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontif della Nazione
RR D'ITALIA

Visto Part. 36 del testo unico 27 margo 1919, n. 486,
sui danni di guerra ;

Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-
Ingyo 985, modificato dai RR. decreti 6 ottobre 1919,
n. 2694 e '18 aprile 1920, n. 523;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla prdposta del ministro del tesoro, di concerto col

ministío dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, e coi ministri pei lavori pubblici, per la giu
stizia o por gli affari di culto, per le fÌñanze e per la
terra liberaio _;
Abbiamo decretato e decrejiamo:
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Articolo unico.

È approvato?PNunbes&rugobimento per l'esecuzione
dëll'Etikäudát dec to Ëuõgótonenzialo 8 giugno 1919,
n. 925, modifloato dal decreto Reale 6 ottobre 1919,
n. 2091, e per lela tra provvidenze concernenti i ri-
sarcimenti^doi danni di guerra r,onerti riaglÌ Enti lo-
cali, visto, d'ordine Nosteo, dal presidente del Consiglio
dei3ninistri, ministro dell'interno, e dai ministri per il
tesoro, per i lavori pubblici. le terro Fnerate, la gitis
stiril ed affari di culto o var M fi v.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito às! sigf3oe•
iolloStato,sia inserto nella raccolta utileiale dello leggi
e'doi déctati dõl Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservario o di farlo ossarYaro.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° settembre 1920.

stero dele terre überme. vi termini doFart. 2 del R. decreto 18

aprile luo, n. 5 ,
o alfapprovazione del Comitato tecnico costi-

tutto dal precitato articolo presso11 ComrbissariatodiTrevisoaso-
conda che l'importo sia inferiore osuperiorealle50milalire,winsta
le disposizioni degli articoli 3 e 4 dello stesso deersto Reale 18 aprile
1920, n. 523.
I progetti dovranno in ogni caso éssere conteiluti nei dimiti di

spesa strettamente necessari per rimettere le cose in pristino,
escludendo qualsiasi lavoro di ornamento o di carattere artistico, op-
pure di amptamento.

Art. 4.

Il funzionario superiore del genio civile, di cui nel yt'ockikhte
articolo, o il Comruissariat°o di Treviso dovrapno éseguit•e una"esatta
verifica dello stato degli immobili deteriorati o distriitti e un bâtty
valutatierta del danno relativo, e, stabilita la giusta<oórriép iíllenza
tra il danno e la'spesa proventivata, precederanno rispettita ente
alla apposizione del visto o all'aþprovazioge del .progetto trasmeti
tendo gli atti al Ministero dell,e terre liberate.

VITTOR.lO EMANUELE.

GIchTTI '- $ÍEUA - FanA - PEMO
' RAT EU -- FACTA.

Viil , 11gua dasiallii Fúna.

REGGIiAMENTOper le riparazioni e le ricostruzioni
dei beni degli Enti locali nelle, terra liberate dal
nernido.

Art. 1.

Eli Affiihlliiaft'azioni delle ProvinŸie, dei Comuni e delle istito-
zioni pubbliche di benefleenza che abbiano subito la distfuziòne o

ifáÊtdhó¥a'hŠsktò"pèr fattä di gúërrd di beni di uso pubblicoo pg-
trimoniali, debbono, entro sei mesi dalla pubblicaziet16 del resente
deccatos fare denunzia di tutti i lieni distrutti o deteriorati, indi
cando distintamente:

a) quelli alla gicostituzione dei quali gli Enti abbiano prov-
vedutb direttamente; b) quelli pei quali non sia stato fatto luogo
ad alcun provvedimento; c) quelli alla ricostituzione dei quali ab-
bia.provveduto.il Comitato governativo di Treviso di eri al dooreto
Laogotenenziale 8 giugno 1919, n.925, od il Commissariato istituito
con & decreto 18 aprile 1920, n. 533, o anche l'Amministrazionc
miMare. ,

La denunzia deve essere timsmess:i, per mezzo d i columissariato
di Treviso, al Ministero per Ie -terre liberate.

Art. 2.
,

Nel caso previsto dat a lettera a) delfart. 1°, in eni gli enti ab-
1>:ano provveduto alla esecuzione diretta di opere di ricostruzione
o riþar' ißAe,Cgii eini, Análëfne con la derunzia, presenteranno ri-
chiesta di rimbor o delle spese re'ative.

La denunzia deve esàore corredata di tutti gli atti diretti a com-
provare il danno subito o la spesa effettuata.
Il Corí$ñsÃariato di Tfevist, esaminati gli atti, compiuto la veri-

tiche opoortune o fatto eseguire il colIn ado dai propri organi tec-
niet a dall'Uffleio del genio civíle, farà apposita relazione moti-
vata ed esptJmerk il suo parere in ordine, così alla natufa ed en-
ti% del danno, come all'impiego della spesa.
Con decroto deLministro del tesoro, di concerto con quello delle

terre liberate, sarà provveduto all'approvazione della spesa e al
rimborso della somma che risulti impiegata ne!Ie opere per le quali
sia ammesso il risarcimento.

Art. :i.

Nel caso previsto dalla lettera b) dell'art. T, in eni non siasi fatto
luogo ad alcun prúvvedipiento, vli NDÑ dove un n Usyn te ali

gionario supriore delpellio civdepto a dayosieve dd Mini-

Art. 5. .

Il Ministero per le terre li17erate rjscontrata la regolarità degli
atti, ne Niarà comunicazione al Ministero del tesoro > per Pimpegno
della relativa spesa e per le necessarie comunicazioni all'Erite in-

teressato.

IirMinistero del tesoro provvederà alla concessiotte di un congruo
anticipo,per l'inizio doi-lavori, in misura àhe non liotrà mai supe-
rare il terzo dalla spesa preventivata, salvo a corrispondere lä ul-
teriori somme occorrenti, a seconda del' bisógno, in base ai certifi-
cati di stato di avanzamento dei lavori, rilasciati o vistati dal ge-
nio eivile.
L'ultima rata verrå corrisposta in base alle risilltanze del col-

laudo eseguito ed approvato dal genio civile.
• Art. 6.

Qualora alle ophre di ricostruzíone o riparazione sia stato dato
inizio dal Commissariato di Treviso, gli Enti potranno, oŸe lo riten-
gano preferibile, sostituirsr ed esso, nel qual caso verr,anno d'ao-
cordo stabilite in apposito atto le hormd intese a regolare i rap-
porti conseguenti alla sostituzione.
Per tut o quanto riguarda 11 presieguo dei lavori e l'assegnazione-

dai mezzi relanni sono anolicabili le disposizioni dei.precedenti ar.
ti li.

Art. 7.

Nel caso invece in cui gli Enti.intendano ricorroroper lai esecy-
zionendelle opera di ncostruzicne o riparazione al Gommissarlato
di Treviso dovranno indicare in apposita reladione le ragi rili per le
quali, a loro parere, sia impossibile provvedervi direttämente.

11 Ministero per le terÑ liberate angrizzerà, ove creda, l'esecu-
zione dei lavori per parte del Commissariato.

Art. 8.
I progetti dei piani rego!atori degli abitati in tytto o por la

maggiore parte distrutti vengono compilati dagli ënti intakessati.
11 piano regolato deve essere contenuto nei limiti strettamänte

necessari per la r oeruzlono degli abitati quali erano anterior-
mente alla ge rea. O ni eventuale ampliamento rimane ad esclu-
sivo carico i Cor uni.

Devono esserp evitati i costosi allitleatnenti e tutti i lavoti che
abbiano carattero di abbelliniento.
I progettt vengono invia,ti al Commissariato e dommentati ai

eensi della legga 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 9.

Il Commissariato delibera sulla necessità del piano e sulla rego-
latità e convenieura del proggtto la approvazione del piano sarà
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Art. 10.

Alla esecuziane dei lavori per l'attuazione dpi piani provvedono
i Comuni con le samme messo a disposizione, dal Ministero del tea
s>ro ai terrrlini del precedente art. .

Art. 11.

Nel caso in cui, a giudizio del profotto, risulti opportuno esono-

rare il Comune daHa eseenzione dei lavori, saranno applicate Io,
normé dol.precedente att 7.

Art. 11.

Per. la ricostruzione o ripara2ione delle schiese parr.occhiali, esclu-
se le opero aventi carattere prevalentemente arlistico, saranno ap-
plicate le norma di eni ai piecedenti articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.

Art. 13.

Il Ministero del tesoro, sentito queño delle terre liberate, prov-
vederà anche per altri casi tli danni derivanti agli enti locali da
fatii di guerra i quali, a termini del testo unico 27 marzo L919,
n. 426, diano luogo a risartiinento e.Êon siano preyisti nei prece-
denti rticoli.

Vikto, d'ordine di Sua Maestä jl Re:
13 presidente del Consiglio dei-wnistri, mimstro dell'interno-

010LITTl.

.
Il ministro del tesoÀ

MEDA.
Il ministrq per lct giustizia e gli affari di culto .

FERA.
Il ministro delle finanze,

s
FACTA.

Il ministro per le terre liberate
h AINERI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Veduto jl R decreto legge in data 30 set,tembre 1920, n. 1342,

conignento provvgimenti per iþcredito ed i contrattiagrarinelle
provincie del Mezzogiorno o delle isole danneggiate dallaisiccità;
Santite le. Deputazioni provinciali di Capitanata, di Terta di Bari,

di Molise e dis Avellino;
Bee reta:

La disposizioni di epi a;di at.·ticoli 445, 6, 7, 8 e 9 del suin cato

R. decreto-legge 30 settembre 1920, n. 1342, si applicano:
1 in provincia di Foggia:
a) gl iterritorio d i Comuni di Corignola, Foggia, Lucera, Man.

fredonia, Montosantangelo, Margherita di Savoia, Ortan'ova, San Fer-
Aiando .di PugÍia, Starnarelle, Stornara, Trinitapoli, gignano Gar-
aniio, Sansovero, Šan klarco in Lamis, San Giovaiiiii.Ilotond

,

Äseol Satriano, pandela, Castelluccio dei Sauri, Troia, Bovino;
) alla parte pianeggiante del territorio dei'comuni di Albe-

3n Ëari, Motia Montecor ino, Roseio ValË9ctore, Vibste, Vog
avara Appula-, Volturino. Apricena, Cagnano Varane, Carpino, Ca-
tifnuovo. Dåuno, Casalvecchio di PugliË, Casalliuovo Monterotaro,
olenta Valfortore, Carlantino. Ot11euti, Ischitella, Lesina, Poggim-
pÑiaÏe, ietra Montecorvino, Peschici, Rodi Garganico, San 3Ïarco
la'Òatola, .Šán icandro Gary.anico, Serracaptiola, San Paolo Civi-

taie, irremaggiore, Paeto, Pitini, Vico Úargnico, CastelÏu eio Va'l-

maggiares Cellp San Vito, Deliceto, Sánt'Agata di Puglia;
in proviacia di Ibri, al territorio di tutti i Comuni della

ProvinoîÃ;
3 in proviticÏa di Òa pofiasso, al terrÏtoilŠdei coinurli.di Cani-

pomarino, Colletorto, Gii Iionesi, L Ino Afontëµero di hisaccia,
fonteciljone, Pogocanno,ne, .Rotello, Santa Croce di Magliano,
San Giacomo degli Schiavorii, San Giuliano di Puglia, San Martino
in Pensilis, Termoli, Ururi;

4° in provincia di Avellino, al territorio dei comuni del ciroon.

dario di Ariano di Pugle.
Roma, 5 ottobre 19:?.0,

n ministro .

MIGIlELL

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTOPeA
Veduto 11 R. deereto-legge 30

.
settembre 1920, n. 1312, eencer,

neute provvedimenti per il credito agrario ed'i contkatti agrari
nelle provincio del lgezzogiorno e delle isole danneggiate dalla sian
cità :

Santita 14 Úeputazione provinciale di Potenza;
Veduti gli articoli 8 e seguenti del decreto Luogotenenziale 10

maggio 1917, n. 788, ed il R. deareto 28 luglia 1919, n. 1411;
Veduto il decreto Ministeriale 25 settembre 1919;

Bee reta:
Art. 1.

Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 ed 8 del 'suiadicatò
R. decreto-legge 33 settembre 1920, n. 1342, si applicano ia pro-

vincia di Potoaza, al territorio dei comuni di: Acerenza, Accetta-
ra, Aliano, Atalla, BanzÎ 'Barnalda, Carleto Particara, Chiaromonte,
Colobraro, Craco, Ferrandina, Forenza, Francavilla sul Sinni, Ga-

raguso, Genzano, Grassano, Guardia Porticara, Grottole, Irsina, La-
Vello, Latronico, Lauria, Matera,Maraiconuovo, Marsicovetere, Melfi,
Miglionico, Missanello, Montplbano Jonico, Montemilone, Mogtesca -
glioso, Moliterrio, Novasici, Palazzo San Gervasio, Palmira, Pisticci,
Pietragalla, Poinarico, Rotonda, Sap,nata,di Grumento, Senise,Spi-
noso, Sanchirico Raparo, Santarcangelo, Sarconi, Stigliano, Salan-

dra, San Mauro Forte, Tricarico, Tarsi, Tolve, Tramutola, Viggia-
no, Venosa.

Art. 2.

Il limite massimo delle sovvenzioni per i- lavori del terreno ne-

cessari alla semina e per la provvista delta, semente, da accordarsi
dalla.Cassa proviaeiale di.crofito agrario per la Basilicata, é fis-

saa þer l'anno agracio 1930.931, rispattivamente, tu lica duece'ato o
duec'entotrenta.

Roma, G ottobre 1920,
Il ministro

' MICHELI.

IL MINISTRO PER' L'AGRICOLTURA
Vedgþo il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1343;
Veduto il decreto Mmisteriale 5 oŸtobre 1920, registr4to alla

Corte dei conti il 14 ottobre successivo, al rey. n. li, l'. d '(Agri-
coltura); .

Veduta la delibergiong della Ogutatione provinpi le g oapita-
liata m data 11 otÎobre 1930,,com la quale st fa presente la neces-

sità di estendere i provvedimenti Contenuti negli, articoli 4, 5, 6,
7, 8 e 9 del citato R. decreto-legge 30 settembre lŠ0,- n. 1342, in-
distintamente a tuttog1 tercitorio dei Gomuni della provincia di
Foggia,'sla pianeggialfte che,in collina, essendo tutti i detti Camual
ugualmente danneggiatt dalla siccitÊ ;
Riconosciuta l'opportunità di accogliere la richiesta suespressa ,

Decreta :

Le disposizionTdi cui agIl articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del R. deerete-

legga 30 settembre 1920, n. 1342, si applicano all'inteso territorio

di tutti i Comuni della provincia di Foggia.
Roma, 25 ottobre 1920.

If ministro
MICHELI.

DISPOSIZIONI 1)ITERA'E
Scuola di paleografiaAliplomatica presso l'ArchModfStato

COMUNICATO.
Col giorno di niartedl 7 dicembre s'inizieranno nell'Àrcliivio di

Stato (piazza del Gesù, 45) le lezioni del 2° corso (diplomatica).
Pub esservi ammesso chiunque provt ave compiuto gli studi 11-

coali e no faccia domanda, diretta al soprintendente, su carta da
bollo da L I, non più tardi dell'improrogabile termine del 30 no-
vembre. Non occorre nuova domanda per gli inscritti al corso del-

' l'anno passato.
Le Mzioni avráno luogo due...ylte la esttimana, 001 giorni 41



MINISTERO DEL TESORO
Direstose generaje del Debito pahollea

1= Pubblicazione.
00aiiermemente alle disposizioni degli ari;iooli 48 del testo unico delle leggi sul Debao pubblico, approvato con R. deereto 17 luglio

1910, a. 536, e 75 del regolamento generale approvato eou R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del dooreto Luogoes-
nonziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029 ;

81 notifica che ai termini dell'ar1¡. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita <tei certificati d'iscrizione delle sotto designam
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione amachè, previe le formalitä prescritte dalla legge, ne vengaao rilasciati i nuovi;

Si ditada pertanto 6hiunque possa avervi interesse, che un mesedopo la prima delle prescritte tra pubblicazioni del presente avviso
sulla Garret¢a uf)!ciale si rilasceraano i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notitlcato a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del
, delle INTESTAZIONE DELLE ISORIZION1 rendita ^annue
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3,50 010 112571

152453

175728

228ô60

255131

438283

130886

403272

6074214 *

Oratorio di S. Andrea in Cainpea di Miane (Treviso) , . . . . L. 21 -

Chiesa di S. Andrea in Campea di Miane (Treviso) . . . . . .
T-

Fabþrieeria della Chiesa Curaziale di S. Andrea di Campea, fra-
zion'e di MÌano (trevÏeo) . . . . . . . . . . .

7 -

Fabbriceria sucebroale di S. Andrea di Campea di Miano (Tre-
-viso).......,...t......<....'

..
49.-

Fabbricerla della Chiesa succursale di i Andi•ea di Campea in
Mlane(Treviso) .......,,,.............. 350

Fabbrice ia dbC'ainpea, frazione di Mune (Treviso) . . . . . .

7 -

Chiesa del SS.'Ermacora e Fortunato in Soleschiano di Manzano
Udine................

....
15750

Fabbriceria della Chiesagdei Santi Ervrdnora e Fortunato di So-
leschiano, fi•azioke'di Manzano (Udine) . . . . . . . .

. ,
10 50

Chiesa del SpritirErmlicora e Fortunato in Soleschiano, frazione
di Manzano (Udi'rie) . . . . . . , , . .

=
. . . . .

> 3.50

Roma; ô novembre 1920. 17 direttove generale: GARBAZZD

MIMTÈRO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO
.

ST O DELLA GU ß RR
DIREZIONE GENERALE

del eredito, deBa cooperazione e delle assicurazloni private

,
Øârsto med3o det oambt

del giordp 6 novembre 1920 (Art. 39 Codice di commerolo ,
.Media Media

Parigi , , . . . , , 172 98
' Berlino

. . , , . . 35 48

Londra , , , . . . 97 70 Vienna
, , . . . . 8 50

Svizzera . , , . . , 443 00 Praga -- , . .
31 75

Spagna . . . . . . - New Ÿork . . . . . 28 32
oro ....,...38736

Media dei consolidati negoziati a contanti .

GOMBÒLIDATI • Ngodimento
,60 , netto (1906) . . , , 66 2'i
50 •/, negto (1902)
8 •¡, lordo . . .

E */a gem , . 64 -

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZ[Ò PERMANENTB.'

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattênte).

Con R. decreto del 19 ottobre 1920 :
Devalle Gallisto, tenente, coltoo'ato in aspettativa per intermità

oranee provenienti da cause di serv o dàl 16 iettembre

Guido .Ugo, tenente, in asþettativa' per infermitä temporanee pro-
venienti da cause di servisip dal 10·giugno 1Ól9, richianiatdin
servizio dal 10 ottobre 1919, con decorrenza assegèÊl 18 detto
mese.

Del Lucchese Angiolo, tenente, dispensato dal servizio permanelite,
a sua domanda, ed inseritto col suo grado e cón anzianith 4

giugno 1916, nei ruoli degÌi ufficiali di complehiento dell'armq
di artiglieria dal 1° novembre 1920.

Parihan Amedeo, tenente, dispensato dal setvizio permanente, a
sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua anzianith
27 ottobre 1916 net ruoli degli ufficiali di coniÿlealenN delParina
di artiglieria, dËI 16 novembra 1920.

gregreLBAan Esm avata delle Mante a gummo RAltrAILE, ««rsage responsakisi


